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OSSERVAZIONI SUL GENERE ALCIDES Hübner [1822]
E DESCRIZIONE DI DUE NUOVE SPECIE DELL’INDONESIA

(Lepidoptera, Uraniidae)

Roberto VINCIGUERRA (*) 

Introduzione

	 La famiglia Uraniidae è costituita da tre sottofamiglie (Uraniinae, 
Microniinae ed Epipleminae) con circa 650 specie descritte suddivise 
in 40 generi (Common 1990). 
	 Gli Uraniinae, a cui appartengono anche i lepidotteri del genere 
Alcides Hübner [1822], annoverano cinquanta taxa ascritti a sette ge-
neri (Lees & Smith 1991) (tab.1).
	 I componenti dei generi Urania Fabricius, 1807, Chrysiridia 
Kirby, (1892), ed Alcides Hübner, [1822] hanno abitudini generalmen-
te diurne, mentre Lyssa Hübner, [1823], Urapteroides Moore, 1888 e 
Cyphura Warren, 1902 prevalentemente notturne. Le conoscenze si-
stematiche, tassonomiche e biogeografiche sugli Uraniinae rimango-
no, nella letteratura scientifica, lacunose; solo i generi Lyssa Hübner, 
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Genere

Urania Fabricius, 1807

Chrysiridia Kirby, (1892)

Alcides Hübner, [1822]

Lyssa Hübner, [1823]

Urapteritra Viette, 1972

Urapteroides Moore, 1888

Cyphura Warren, 1902

Numero di specie

6

2

8

7

8

3

15

Distribuzione

Neotropicale

Afrotropicale e Malgascia

Indo-australiana

Indo-australiana

Africa orientale e Malgascia

Indo-australiana

Australiana

Tab. 1 – Generi di Uraniinae con il numero approssimativo di specie conosciute e lo-
ro distribuzione.
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[1823] ed Urapteritra Viette, 1972 sono stati, infatti, revisionati rispet-
tivamente da Regteren Altena (1953) e Viette (1972). Più numerosi si 
presentano gli approfondimenti eco-etologici (Poulton 1931; Lees e 
Smith 1991; Kite et al., 1997; Lees 1992) ed i recenti studi sui compor-
tamenti migratori di alcune specie dei generi Chrysiridia Kirby, 1892 
(Griveaud 1959; Lucas 1876; Pinhey 1975) ed Urania Fabricius, 1807 
(Heyden 2006). Il succitato fenomeno è riscontrabile anche in Alcides 
(Smithers & Peters 1977), in particolare, A. metaurus (Hopffer, 1856) 
è stata osservata, nel Queensland, formare vasti assembramenti sugli 
alberi durante le ore notturne (Alexander 1933; Lesouef 1979).
	 Il genere Alcides è diffuso nella regione Indo - Australiana e com-
prende attualmente otto specie biologiche conosciute: Alcides lato-
na (Druce, 1886), A. aurora Salvin & Godman, 1877, A. orontes (L., 
1763), A. cydnus (Felder, 1859), A. aruus (Felder, 1874), A. metaurus 
(Hopffer, 1856), A. agathyrsus (Kirsch, 1877), A. boops (Westwood, 
1879) (Lees & Smith 1991). Questi lepidotteri hanno abitudini diur-
ne, ma è stata rilevata anche un’attività crepuscolare degli adulti 
(Boisduval 1874; Lees & Smith 1991).
	 La quasi totalità dei taxa è distribuito in Indonesia, Papua 
Nuova Guinea, nell’arcipelago delle Molucche, nelle isole Ebridi 
e Salomone, ad eccezione di A. metaurus che è presente nel Nord 
Australia (Queensland: Iron Range, Cooktown, Mackay) (Coleman & 
Monteith 1981). Questi lepidotteri sono caratterizzati da ali anteriori 
di forma triangolare con una banda nell’area discale di maggiori di-
mensioni ed una, in prossimità dell’apice alare, di dimensioni ridotte 
e parallela alla precedente, di colorazione verde iridescente o azzurra; 
le ali posteriori hanno un’ampia banda nell’area discale, che si esten-
de alla post discale, della medesima colorazione. La pagina inferio-
re dell’imago presenta estese aree blu o azzurro iridescente. L’attuale 
conoscenza sistematica e tassonomica del genere è incompleta e lo 
status di alcuni taxa permane incerto (come, ad esempio, quello di 
Alcides pallida Pfeiff., 1925, Alcides coerulea Pfeiff., 1925, ed Alcides 
passavanti Pfeiff., 1925). Per tale motivazione il rango tassonomico di 
certe specie, e/o sottospecie, citate potrebbe essere oggetto di futura 
rettifica.
	 A seguito dell’esame di materiale di recente acquisizione si è po-
tuto constatare la presenza di due nuove specie che vengono qui, di 
seguito, descritte. Tutti gli esemplari enumerati sono conservati nella 
collezione dell’autore.



Alcides   p r i v i t e r a   n. sp. (figs 1-2)

	 Materiale esaminato. Olotipo: ? Indonesia, Irian Jaya, Sorong, II. 2005, local col-
lector leg., in coll. R. Vinciguerra Palermo. L’ Olotipo sarà depositato presso un Museo 
pubblico internazionale. Paratipi: 1 ?, Indonesia, Irian Jaya, Sorong, VII. 2005, local 
collector leg.; 7 ??, Indonesia, Irian Jaya, Sorong, II. 2005, local collector leg.; 1 ?, 
Indonesia, Irian Jaya, Sorong, I. 2003, local collector leg.; 1 ?, Indonesia, Irian Jaya, 
Sorong, I.2007, local collector leg.; tutti in coll. R. Vinciguerra Palermo.

	D escrizione. Capo, torace e patagia di colore nero; addome grigio 
- verde nella parte dorsale, giallo - arancio nella ventrale. Antenne fi-
liformi nere, zampe bianco - grigie. 
	 Superficie superiore. Ali anteriori: Lunghezza dell’ala anteriore  
60 mm, ali di forma triangolare, margine esterno dritto ed apice ala-
re appuntito. Colore dominante nero, area basale nera, ampia banda 
nell’area discale, che si estende dalla costa al bordo interno, verde iri-
descente, in prossimità del bordo interno presenza di riflessi purpu-
rei. Piccola banda nell’area submarginale, vicina all’apice alare, ver-
de, parallela alla banda dell’area discale ma non tangente il bordo. 
	 Ali posteriori. Colore di fondo nero, area basale nera soffusa di 
verde; banda verde iridescente nell’area discale e postdiscale molto 
ampia, con riflessi purpurei in prossimità del bordo interno. Area su-
bmarginale nera. Margine esterno ondulato con presenza di code, 
frange bianche. 
	 Superficie inferiore. Ali anteriori: colore dominante azzurro mol-
to chiaro, banda discale di colore nero, appena pronunciata o talvolta 
assente. Area postdiscale nera e banda azzurra, in prossimità dell’api-
ce alare, pronunciata. 
	 Ali posteriori: della colorazione dominante, banda irregolare nel-
l’area postdiscale di colorazione nera, area submarginale azzurra, poi 
nera in prossimità del bordo esterno; frange di colore bianco.

	 Genitali (fig. 7c). Lobo costale delle valve dritto, lobo mediano e 
sacculare dritti. L’ uncus è appuntito e più largo che in Alcides leone 
n. sp. mentre il vinculum è privo di escrescenze chitinose. Saccus glo-
bulare. 

	O sservazioni. Alcides privitera n. sp. è morfologicamente affine ad 
Alcides metaurus (Hopffer, 1856) dalla quale differisce per le seguenti 
caratteristiche: Ali anteriori superficie superiore: Banda, in prossimi-
tà dell’apice alare, in Alcides privitera n. sp., più sottile e di dimensioni 
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Fig. 1 – Alcides privitera n. sp. ? (Olotipo, recto): Indonesia, Irian Jaya, Sorong.

Fig. 2 – Alcides privitera n. sp. ? (Olotipo, verso): Indonesia, Irian Jaya, Sorong.
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Fig. 3 – Alcides leone n. sp. ? (Olotipo, recto): Indonesia, Irian Jaya, Timika.

Fig. 4 – Alcides leone n. sp. ? (Olotipo, verso): Indonesia, Irian Jaya, Timika.



304

ridotte che in Alcides metaurus; i riflessi purpurei nelle bande discali 
sia delle ali anteriori che posteriori sono considerevolmente più ac-
centuati in metaurus. La banda delle ali anteriori, posta nell’area di-
scale che va dalla costa al bordo interno, è in Alcides metaurus più sot-
tile vicino la costa ed aumenta di dimensioni in prossimità del bordo 
interno, in Alcidis privitera n. sp. permane invece di dimensioni uni-
formi.
	 Ali anteriori superficie inferiore: presenza in A. metaurus (Hopffer, 
1856) di una banda, nell’area discale, molto pronunciata di colorazio-
ne nera, in A. privitera n. sp. la banda è appena percepibile o del tutto 
assente. Nella superficie inferiore la banda in prossimità dell’apice è 
più lunga e sottile in Alcides privitera n. sp. che in A. metaurus. Ali po-
steriori superficie inferiore: In A. metaurus ambedue le bande, postdi-
scale e submarginale, sono nere e di dimensioni molto più estese che 
in A. privitera n. sp. 
	 Turner (1911) fa riferimento ad una specie di Alcides, affine ad A. 
metaurus, osservata in Nuova Guinea; l’autore, a causa delle similitu-
dini morfologiche con metaurus, la cita come una probabile sottospe-
cie della medesima. È presumibile pertanto che gli esemplari osserva-
ti da Turner  potrebbero riferirsi ad Alcides privitera n.sp. o ad Alcides 
leone n. sp. 
	 Femmina: sconosciuta. Stadi preimaginali: sconosciuti. 

	D istribuzione. Nota solo della località tipica Sorong (Indonesia, 
Irian Jaya).

	D erivatio nominis. La specie è dedicata alla memoria di Sebastiano 
Salvatore Privitera (Aciplatani 1945-2004), presbitero, professore or-
dinario di Teologia Morale (presso la Pontificia Facoltà Teologica di 
Sicilia “San Giovanni Evangelista” di Palermo), bioeticista e fondato-
re dell’ Istituto Siciliano di Bioetica (1991); grato per l’affetto e gli in-
segnamenti di cui mi ha beneficiato. 

Alcides   l e o n e   n. sp. (figs 3-4)

	 Materiale esaminato. Olotipo: 1 ? Indonesia, Irian Jaya, Timika, II. 1998, local col
lector leg., in coll. R. Vinciguerra Palermo. L’olotipo sarà depositato presso un Museo 
pubblico internazionale. Paratipi: 2 ?? Indonesia, Irian Jaya, Timika, II. 1998, local 
collector leg.; 1 ? Indonesia, Timika, Irian Jaya, II. 1990, local collector leg.; 4 ?? 



Indonesia, Irian Jaya, Sorong, II. 2005, local collector leg., 1 ? Indonesia, Irian Jaya, 
Sorong, IV. 2001, local collector leg.; 1 ? Indonesia, Irian Jaya, Sorong, XII. 2003, lo-
cal collector leg.; 5 ??, Indonesia, Irian Jaya, Sorong, I. 2007, local collector leg.; tutti 
in coll. R. Vinciguerra Palermo.

	D escrizione. Capo, torace e patagia di colore nero; addome grigio 
- verde chiaro nella parte dorsale, arancione nella ventrale.
	 Superficie superiore. Ali anteriori: Lunghezza dell’ala anteriore 
60 mm, colorazione dominante nera. Ali anteriori di forma triangola-
re, con il margine esterno dritto e l’apice alare appuntito. Banda ver-
de chiaro nell’area discale, che si estende dalla costa al bordo interno. 
Banda verde nell’area submarginale del medesimo colore della prece-
dente e ad essa parallela, che si sviluppa dalla costa, ma non tangente 
il bordo esterno. 
	 Ali posteriori: colore di fondo nero, area basale nera, estesa ban-
da verde nell’area discale e postdiscale, con lievi riflessi purpurei in 
prossimità del margine interno. Margine alare esterno ondulato, fran-
ge bianche e presenza di code.
	 Superficie inferiore. Torace grigio molto chiaro, addome, nella 
parte ventrale, arancione, grigio nella parte terminale. Ali anteriori: 
Di colorazione azzurro chiaro. Costa, in corrispondenza dell’area ba-
sale e discale, azzurra striata di nero, nera nell’area postdiscale e sub
marginale. Banda nell’area discale di colore nero - blu pronunciata; 
area submarginale nera con banda verde quasi tangente il bordo.
	 Ali posteriori: Quasi interamente azzurro - verde chiaro con ban-
da irregolare nell’area post discale di colore blu - nero; area submar-
ginale verde poi nera, angolo anale nero, protuberanza caudale mag-
giore verde chiaro. 

	 Genitali (fig. 7 a). Lobo costale delle valve arrotondato, lobo me-
diano sinuoso, lobo sacculare arrotondato e proteso verso l’esterno. 
Uncus appuntito. Vinculum con protuberanze chitinose verso l’inter-
no. Saccus arrotondato. 
	 I genitali di metaurus (fig. 7 b) si differenziano da quelli di Alcides 
leone n. sp. per le seguenti caratteristiche: lobo costale delle valve al-
lungato e dritto, lobo mediano dritto, lobo sacculare arrotondato e 
proteso verso l’esterno. Uncus appuntito, ma più grande. Vinculum 
con protuberanze verso l’esterno. Saccus più arrotondato.

	O sservazioni. La morfologia esterna, pattern alare, colorazione e 
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Fig. 5 – Alcides metaurus ! (recto): Nord Australia, Innisfail.

Fig. 6 – Alcides metaurus ! (verso): Nord Australia, Innisfail.



dimensioni, di A. privitera ed A. leone è molto simile. In Alcides privi-
tera n. sp. la colorazione delle bande discali nella superficie superiore 
delle ali anteriori risulta lievemente più chiara che in Alcides leone n. 
sp.; la banda sottile verde, in prossimità dell’apice alare è in Alcides 
privitera n. sp. generalmente più corta che in Alcides leone n. sp. La 
banda nell’area discale delle ali posteriori è in Alcidis privitera n. sp. 
meno estesa e maggiormente soffusa di purpureo che in Alcides leone 
n. sp. La precipua caratteristica distintiva dei due taxa è, comunque, 
rilevabile nel lato inferiore dell’imago. La colorazione dominante è 
turchese molto chiaro in A. privitera, più scura in A. leone. In Alcides 
privitera n. sp. la banda discale delle ali anteriori è quasi assente o ap-
pena accennata, in Alcidis leone n. sp. è più pronunciata. La banda 
posta in prossimità dell’apice alare si presenta, altresì, in Alcides privi-
tera n. sp. più corta rispetto ad Alcides leone n. sp. Analogamente nel-
la superficie inferiore delle ali posteriori la banda irregolare nera del-
l’area postdiscale è più sottile in A. privitera mentre risulta più spessa 
ed evidente in A. leone. L’area submarginale è più chiara in A. privitera 
mentre in A. leone prevale la colorazione nera.
	 Altro taxon affine ai precedenti è Alcides agathyrsus (Kirsch, 1877) 
che è di dimensioni inferiori rispetto alle due nuove specie e presenta 
la parte terminale dell’addome giallo. In agathyrsus è inoltre visibile, 
sia nelle ali anteriori che posteriori, la presenza di riflessi giallo aurei 
nelle bande azzurre in prossimità del bordo interno, questi riflessi so-
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Fig. 7 – Genitali di: Alcides leone n. sp. (a); Alcides metaurus (b); Alcides privitera n. sp. 
(c).

a

0.1 mm

b c



no rosso purpurei nei due nuovi taxa. La totalità delle bande, sia nelle 
ali anteriori che posteriori della superficie superiore, sono in agathyr-
sus azzurre, nei due nuovi taxa sono di colorazione verde. La superfi-
cie inferiore dell’imago è di colorazione azzurro più scuro.
	 Femmina e stadi preimaginali sconosciuti.

	D istribuzione. Conosciuta di Timika e Sorong (Indonesia, Irian 
Jaya).

	D erivatio nominis. La specie è dedicata a Salvatore Leone (Paler
mo), medico ginecologo e teologo, docente di Teologia Morale presso 
la Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovanni Evangelista” 
(Palermo), fondatore dell’ Istituto di Studi Bioetici Salvatore Privitera 
(2007); studioso egregio e fecondo.

	 Ringraziamenti. Un particolare sentimento di gratitudine va indirizzato a: Luigi 
Racheli (Roma) per l’ausilio fornitomi nella preparazione e nello studio comparativo 
degli apparati copulatori e per i suggerimenti utili dati alla stesura del presente con-
tributo; a D. Lees (Londra) per il materiale bibliografico inviato, per l’estrazione delle 
sequenze del DNA di alcuni lepidotteri del genere Alcides, e la cooperazione fornitami 
nella determinazione di alcune specie; allo staff della biblioteca del Natural History 
Museum (Londra) per il copioso materiale bibliografico speditomi; a Francesco 
Vinciguerra (Palermo) per la riproduzione fotografica degli esemplari. 

RIASSUNTO

	 Vengono descritte e raffigurate due nuove specie del genere Alcides Hübner, 
[1822] dell’Indonesia, Irian Jaya: Alcides privitera n. sp. (Sorong) ed Alcides leone n. sp. 
(Timika e Sorong), fornendo, altresì, alcuni dati sul genere di appartenenza. Le femmi-
ne e gli stadi preimaginali dei nuovi taxa sono attualmente ignoti. 

SUMMARY

	 Observations on the genus Alcides and description of two new species from 
Indonesia, Irian Jaya (Lepidoptera, Uraniidae).

	 Two new species of the genus Alcides Hübner, [1822] from Indonesia, Irian Jaya 
(Alcides privitera n. sp. from Sorong and Alcides leone n. sp. from Timika and Sorong) 
are described and figured. These two new species are very similar in the external mor-
phology but differing for their genitalic structures. Females and preimaginal stages are 
still unknown. Some additional information about the genus Alcides is given.
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